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Ai Presenti dei Collegi Territoriali 
 
Ai Consiglieri dei Consigli dei Collegi 
Territoriali 
 
 
LORO SEDI 
 
 

 
Oggetto:  Vademecum riscossioni morosità e sospensioni 
 
 

Con la presente trasmettiamo il Vademecum riscossioni morosità e sospensioni, ribadendo che nel 
2020 le condizioni pregresse devono essere sanate, con le sospensioni previste, le eventuali 
cancellazioni cautelative e le riscossioni coattive. Vi ricordiamo che la responsabilità per le 
riscossioni è demandata ai Consigli dei Collegi territoriali. 

Avendo avuto notizia che alcuni Consigli hanno intrapreso una concreta e decisa azione per la 
soluzione del problema, ribadiamo la nostra piena e assoluta disponibilità a supportarvi in questa 
complessa e difficile attività. 

 Cordialmente 
 
 
 

Il Presidente 
Per. Agr. Mario Braga 
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VADEMECUM RISCOSSIONI MOROSITÀ E SOSPENSIONI 

 
- considerate le modalità di riscossione dei contributi arretrati (morosità) degli iscritti, dovuti al 

Collegio Nazionale e al Collegio territoriale; 

 

- considerato altresì che alcuni Consigli di Collegi territoriali hanno sollevato perplessità sulla 

coerente e corretta applicazione della legge 434/68 così come modificata dalla legge 54/91, artt. 

12, 26, 34 e 63; 

 

- considerato infine l’indifferibilità delle azioni di recupero che il Collegio Territoriale deve met-

tere in atto; 

 

VADEMECUM PER COLLEGI TERRITORIALI RISCOSSIONI MOROSITÀ E 

SOSPENSIONI 

 

 

 

Premessa. 

Il Consiglio Nazionale ai sensi dell’art. 26, lettera g) … “stabilisce, ogni biennio, …. il limite 

massimo del contributo annuale da corrispondersi dagli iscritti negli albi e negli elenchi speciali ai 

consigli dei collegi”; e lettera h): “determina, nei limiti strettamente necessari a coprire le spese 

per iil funzionamento del collegio nazionale, e con deliberazione da approvarsi dal Ministero di 

grazia e giustizi, la misura del contributo annuo da corrispondersi dagli iscritti negli albi e negli 

elenchi speciali.” 

  

Il Consiglio del Collegio territoriale: 

ai sensi dell’art. 12, lettera m) dell’Ordinamento: “Stabilisce, entro i limiti strettamente 

necessari a coprire le spese per il funzionamento del collegio, una tassa per la iscrizione all’albo o 

nell’elenco speciale;... nonché, con l’osservanza del limite massimo previsto dall’art. 26, lettera g) 

un contributo annuale”; 

ai sensi dell’art. 12, lettera n) dell’Ordinamento: “sospende dall’albo e dall’elenco speciale …., 

l’iscritto che non adempie al pagamento dei contributi dovuti al consiglio del collegio (territoriale) 

ed al consiglio del collegio nazionale 

La riscossione dei contributi dovuti al Collegio territoriale e al Consiglio Nazionale, spetta al 

Consiglio del Collegio territoriale (Provinciale, Interprovinciale, Regionale). 

 

Tale principio è confermato dall’Art. 34, lettera b), comma 3) dell’Ordinamento, che ne 

definisce anche l’aspetto temporale. “L’iscritto nell’albo o nell’elenco speciale che per oltre dodici 

mesi (da interpretare dal 1 gennaio al 31 di dicembre di ogni anno) non adempia al pagamento dei 
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contributi dovuti può, a norma dell’art. 12, lettera n), essere sospeso dall’albo o dall’elenco 

speciale”. 

Il comma 4), dello stesso articolo inoltre prevede che: “La sospensione per morosità non è 

soggetta a limiti di durata ed è revocata con provvedimento del presidente del consiglio del 

collegio, quando l’iscritto dimostra di aver corrisposto integralmente i contributi dovuti”. 

 

Infine l’art. 63 dell’Ordinamento Professionale prevede che la riscossione: “… dei contributi 

previsti dall’art. 12, lettera m) e  art. 26, lettera h), mediante ruoli annuali compilati dal consiglio 

(territoriale) resi esecutivi dall’intendenza di finanza e trasmessi ai competenti esattori che 

provvedono all’incasso”, … “l’esattore versa i contributi al ricevitore provinciale delle imposte 

dirette il quale provvede a rimettere al collegio locale ed al collegio nazionale l’importo delle 

rispettive quote.” 

 

Come ribadito dalle circolari emanate nel passato dal Consiglio del Collegio Nazionale: 

circolare 1999 n. 13/99: “Cancellazione di Iscritti morosi: a norma dell’art. 34 della L. 434/1968 il 

Consiglio del Collegio ha la possibilità di sospendere l’iscritto all’albo ed all’elenco speciale per 

morosità protrattasi oltre i dodici mesi dalla richiesta di pagamento. In tale caso è opportuno che il 

Consiglio provinciale attivi dispositivi per il recupero dell’importo del credito tramite la citazione 

innanzi al giudice di Pace. 

Il procedimento risulta essere il più percorribile ed economicamente conveniente in quanto, vista 

l’esiguità della somma, può essere promosso direttamente dal Presidente del Collegio Provinciale 

senza l’assistenza legale. 

In caso di mancata sospensione detti contributi al CNPA sono egualmente dovuti. Detta procedura 

eviterà l’eventuale contenzioso che può derivare dalla richiesta di cancellazione di un iscritto 

moroso.” 

Nella circolare n. 18/2010 il Presidente e il Segretario Nazionale meglio esplicitavano le azioni che 

i Collegi Provinciali dovevano attuare in caso di morosità dell’iscritto. 

 

Il tema è stato ri-affrontato nel 2016 (circolare n. 9/2016 avente per oggetto: Cancellazione a 

richiesta iscritto moroso e cancellazione iscritti). 

 

Vista la normativa vigente, le circolari e le varie comunicazioni intercorse fra CNPAPAL e Collegi 

territoriali, abbiamo, in questo periodo, rilevato che le procedure indicate dalla legge ed 

esplicitate dalle circolari sono state diffusamente disattese, anche per periodi medio lungi 

(pluriennali). 

Tale condizione ha determinato, non rari casi di inaccettabile e inammissibile cristallizzazione delle 

condizioni di morosità. 

 

Anche la diversa interpretazione sulle sospensioni e sul valore che queste assumono sul temporaneo 

impedimento dell’esercizio della libera professione e sui diritti di voto attivo e passivo, nonché 
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della decadenza da cariche ricoperte nei Consigli dei Collegi territoriali (Consigliere e cariche) 

richiede una decisione che determini due livelli di azioni complementari rigorose: 

 

1. a) L’immediata sospensione di tutti morosi. 

b) Il ritiro immediato del timbro e della tessera professionale. 

c) Il recupero, anche coattivo, delle somme dovute. 

d) La cancellazione cautelativa dell’iscritto che anche dopo la sospensione e l’ulteriore 

comunicazione non hanno ottemperato al versamento dei contributi dovuti. 

Tale modalità gestionale va applicata e attuata nell’anno in corso, cioè nel 2020 per le moro-

sità corrispondenti ai contributi di iscrizione per l’anno 2019 (1 gennaio – 31 dicembre 

2019) e, ovviamente anni precedenti. 

 

2. Dal 1 gennaio 2020 l’applicazione tempestiva di comportamenti che siano applicati con-

cretamente e coerentemente su tutto il territorio nazionale. In particolare vanno intrapre-

se azioni di sospensione dell’iscritto e di recupero dei contributi dovuti al Collegio territoria-

le e al Consiglio Nazionale per l’anno 2019 e gli anni precedenti. 
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PROCEDURE DA APPLICARE PER IL RECUPERO DELLE MOROSITÀ 

 

Le procedure di seguito descritte si applicano dal 1 gennaio 2020 per le morosità rilevate degli 

iscritti all’Albo Unico dell’anno 2019. (contributi dovuti dall’iscritto al Collegio territoriale e al 

Consiglio Nazionale) e per le annualità precedenti. 

 

Le morosità degli anni precedenti (2018 e precedenti) possono essere recuperate applicando il 

Regolamento recupero morosità. 

 

 

Tutti gli iscritti morosi debbono essere sospesi, con delibera del Consiglio del Collegio 

territoriale. 

 

La sospensione prevede il ritiro del timbro e della tessera d’iscrizione e di riconoscimento.  

 

In caso di non consegna del timbro e della tessera di riconoscimento il Collegio territoriale deve 

inoltrare comunicazione alla Procura della Repubblica territorialmente competente. 

 

La sospensione determina l’azione di recupero coatto dei contributi dovuti nelle forme e nei modi 

che il Consiglio del Collegio ritiene più idonei. 

 

Se l’iscritto sospeso è membro del Consiglio del Collegio territoriale decade dalla carica ricoperta. 

La sostituzione avviene nelle forme previste dalla legge 434/68 così come modificata dalla legge 

54/91. 

 

In caso di richiesta di cancellazione entro il 31 marzo l’iscritto dovrà versare le quote arretrate sino 

alla data del 31/12/2019, ovvero sino alla data di sospensione. 

In caso di richiesta di rimozione della sospensione l’Iscritto dovrà versare tutti i contributi dovuti 

negli anni antecedenti la sospensione e quelli successivi. 

 

 

1. Il Consiglio del Collegio territoriale accertata la sussistenza della condizione di morosità dovrà 

preventivamente contestare l’addebito all’iscritto, mediante la messa in mora, ENTRO IL 

31 GENNAIO, invitandolo al pagamento di quanto dovuto, fissando un termine per 

l’adempimento, e specificando le modalità di pagamento, ENTRO E NON OLTRE IL 28/29 

FEBBRAIO.  (Termine che permette al Consiglio del Collegio territoriale di redigere il Bilan-

cio consuntivo coerentemente ai contributi effettivamente incassati e alle morosità in essere en-

tro il 31 marzo, art. 17 legge 434/68 così modificata dalla legge 54/91).  

 

2. Decorso infruttuosamente tale termine (28/29 febbraio) il Consiglio del Collegio territoriale 

DEVE procedere alla sospensione per morosità dell’iscritto, curandone la comunicazione ai 

prescritti Enti nonché all’annotazione sull’Albo Unico ENTRO E NON OLTRE IL 31 MAR-

ZO. 

- Il professionista sospeso non potrà esercitare la professione. 
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- Il provvedimento di sospensione dovrà essere notificato all’iscritto mediante PEC o 

raccomandata. 

- Qualora, l’iscritto, a seguito della contestazione e messa in mora, non adempia al versamento 

dei contributi dovuti, nei termini previsti dal vademecum, il Consiglio del Collegio territoriale 

dovrà procedere alla sospensione e al recupero coattivo delle somme dovute. 

- La sospensione deve essere immediatamente inserita attraverso il portale Albo Unico (entro e 

non oltre 15 giorni dalla delibera di sospensione) 

 

3) Qualora l’iscritto contesti la sospensione e provveda al versamento di tutti i contributi 

dovuti al Consiglio Nazionale e al Collegio territoriale il Consiglio del Collegio territoriale 

rimuove la sospensione. 

 

4) Qualora l’iscritto non abbia versato i contributi previsti, anche dopo i solleciti, va 

cancellato cautelativamente. 

La cancellazione cautelativa deve essere seguita da azioni di recupero coattivo dei 

contributi dovuti. 

 

Per gli iscritti morosi il Consiglio del Collegio territoriale dovrà istituire un capito di Bilancio 

apposito denominato “morosità”, da inserire nel primo bilancio di previsione utile (31 marzo 2020) 

 

 

Contributi deliberati dal Consiglio Nazionale il 19/12/2019 

 

Come deliberato dal CNPAPAL in data 19/12/2019 vengono confermati gli importi da versare per 

l’anno 2020 in Euro 30,00 per gli iscritti non esercenti la libera professione o pensionati ENPAIA 

non attivi, ed in Euro 130,00 gli iscritti esercenti la libera professione. 

 

Si rammenta che tali contributi sono da intendersi al netto delle spese di riscossione (agi 

esattoriali) e versati in unica soluzione entro il 31 dicembre. 

 

Con delibera n.31/2019 del 19/12/2019 il CNPAPAL ha inoltre stabilito per il prossimo biennio 

(2020/2021) il limite massimo del contributo annuale da corrispondersi dagli iscritti negli albi ai 

consigli dei Collegi (art.26 lettera g. L.434/68) pari ad Euro 250,00 per gli esercenti la libera 

professione ed Euro 160,00 per i non esercenti la libera professione ed i pensionati ENPAIA non attivi. 

 

 

__________________________________________ 

Si allega Lettera tipo da inviare all’iscritto moroso  
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Carta Intestata Collegio territoriale 
 

Bozza lettera avvio procedimento per morosità 
 

          

 Egr. Per. Agr.  
   

 Via - Piazza  
   

      

  

 

 

Oggetto: 

 

 

Sollecito del pagamento contributo annuale di iscrizione al Collegio provinciale 

dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati e contestuale comunicazione di avvio 

del procedimento di sospensione per morosità. 

 

Egregio Collega,  

a seguito di verifiche contabili non risulta/no versato/i il/i seguente/i contributo relativamente 

alla/alle annualità …………… / …….………/ …….….…/ ……………/ ……..……/ ………….…. 

 

Alla luce di ciò, la invitiamo a provvedere al pagamento delle somme sopraindicate mediante 

…………………………… (indicare modalità di pagamento), entro e non oltre 28 giorni dal 

ricevimento della presente (ventotto febbraio), dandone tempestiva comunicazione 

………………………… (indicare modalità comunicazione) allo Scrivente Consiglio del Collegio 

Decorso infruttuosamente il predetto termine di 28 (ventotto) giorni dalla ricezione della presente, si 

PROCEDERÀ SENZA ULTERIORE COMUNICAZIONE ALLA SOSPENSIONE 

DALL’ALBO ai sensi dell’art. 34, comma 3° e 4° e dell’art. 12, lettera “n” della Legge n. 

434/68 così come modificata dalla legge 54/91, comunicando a tutti gli Enti interessati il relativo 

provvedimento di sospensione dell’iscrizione dal  Collegio territoriale dei Periti Agrari e Periti 

Agrari Laureati di  ………………………………….…., e mediante annotazione del medesimo 

sull’Albo professionale. 

 Qualora, al contrario, avesse già provveduto al pagamento, la invitiamo a non tener conto della 

presente ed a comunicarci tempestivamente gli estremi del pagamento mediante 

………………………………………………………. (indicare modalità comunicazione, PEC, R.R.) 

 

Distinti saluti 

 

      Il Presidente 

 

 

 

 

 

 

 



 

9 
 

 

 

 
 

BOZZA DI DELIBERA 
 Sospensione iscritti per morosità 

 
 

 

 

Delibera di Consiglio 
Numero Anno Estensore 

00 2020  

 

 

 

Estratto del Verbale 
Numero 

Seduta  
0/2020 

 

 

 

Oggetto 
 

 

Sospensione iscritti per morosità 

 

 

  

 
 

- Discussione del punto ….. all’O.d.g. 
 

- Sospensione iscritti per morosità – Delibera. 
 

 

 

Delibera di Consiglio n° 00/2020 del …….2020 

 

L’anno Duemilaventi nel giorno ……alle ore ……. si è riunito presso la sede del Collegio 

dietro regolare avviso di convocazione contenente anche l’elenco degli affari da trattare, l’ufficio di 

Presidenza del quale all’appello risultano: 
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Presenti e/o assenti i Sigg. Consiglieri: 

 

 Presente Assente Consigliere Carica 

1    Presidente 

2    Vice Presidente 

3    Segretario 

4    Tesoriere 

5    Consigliere 

6    Consigliere 

7    Consigliere 

8    Consigliere 

9    Consigliere 

n°     

 

 

Presenti: n° 00 - Assenti n° 00 

 

  Presiede il Presidente…….. assiste il Segretario Per. Agr. ……….., il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

  Il Presidente accertato il numero legale dichiara aperta la seduta, per la trattazione 

dell’oggetto sopra riportato: 

 

Risultano presenti e/o assenti i Sigg. Revisori dei Conti: 

 

 Presente Assente Revisore Carica 

Favorevole 

Contrario 

Astenuto 

1    Presidente del Collegio Sindacale 

2    Componente del Collegio Sindacale 

3    Componente del Collegio Sindacale 

 
 

Presenti: n° 00- Assenti n° 00 

 

Presiede il Presidente ……... 

Il Segretario……………………., provvede alla redazione del presente verbale.  

Il Presidente accertato il numero legale dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell’oggetto 

sopra riportato. 

 

Relaziona il Presidente. 
 

Visto 

l’art. 34 della legge 28 marzo 1968, n. 434, così come modificata dalla legge del 21 febbraio 1991 

n° 54; 

Vista 

La circolare del Collegio Nazionale n. 01/2019 del 31/01/2019 - Prot. 0000203 del 31/01/2019 e 

seguenti  aventi per oggetto: Procedura sospensione per morosità”; 

Considerate 
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le modalità di riscossione dei contributi arretrati degli iscritti, dovuti al Collegio Nazionale e al 

Consiglio del Collegio territoriale, lettera di diffida del ………………. inviata agli iscritti che non 

hanno versato i contributi dovuti al Collegio territoriale e al Collegio nazionale; 

Considerato altresì  

che gli iscritti riportati in elenco non hanno manifestato alcuna disponibilità a versare i contributi 

dovuti al Collegio territoriale e al Collegio nazionale; 

considerato infine  

l’indifferibilità delle azioni di recupero che il Collegio territoriale deve mettere in atto e di aver 

esperito tutte le azioni volte al recupero dei contributi arretrati dovuti; 

Tanto premesso  

 
Il Consiglio territoriale 

DELIBERA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

- Di adottare la circolare del Collegio Nazionale n. 01/2019 del 31/01/2019 - Prot. 0000203 

del 31/01/2019 e seguenti avente per oggetto: Procedura sospensione per morosità. 

-  

- Di approvare la sospensione dall’albo e/o dall’elenco speciale senza limiti di du-

rata degli iscritti riportati nella tabella di seguito riportata. 

-  

- Di trasmettere l’elenco dei sospesi per morosità  al Collegio nazionale e a tutti gli 

Enti pubblici e privati riportati nella bozza di circolare allegata. 

 

Elenco iscritti all’albo Sospesi 

 

N. Cognome e Nome iscritto sospeso N. Iscrizione Albo 

1   

2   

3   

4   

5   

6   

7   

8   

9   

10   

 

 

Il Presidente, per appello nominale, per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono 

integralmente riportate, e, per quanto di propria competenza, pone in votazione l’undicesimo punto 

iscritto all’O.d.g. ed innanzi trattato ove ogni consigliere si esprime come di seguito: 
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Presenti e/o assenti i Sigg. Consiglieri: 

 

 Presente Assente Consigliere  Carica 

1     Presidente 

2     Vice Presidente 

3     Segretario 

4     Tesoriere 

5     Consigliere 

6     Consigliere 

7     Consigliere 

8     Consigliere 

9     Consigliere 

n°      

 

Presenti  n° 00 

Assenti  n° 00 

Favorevoli  n° 00 

Astenuti  n° 00 

Contrari  n° 00 

 

Il Presidente, per appello nominale, pone in votazione l’immediata esecutività dell’undicesimo 

punto iscritto all’O.d.g. ed innanzi trattato ove ogni consigliere si esprime come di seguito: 

Presenti e/o assenti i Sigg. Consiglieri: 

 

 Presente Assente Consigliere Carica 

1    Presidente 

2    Vice Presidente 

3    Segretario 

4    Tesoriere 

5    Consigliere 

6    Consigliere 

7    Consigliere 

8    Consigliere 

9    Consigliere 

n°     
 

 

Presenti  n° 00 

Assenti  n° 00 

Favorevoli  n° 00 

Astenuti  n° 00 

Contrari  n° 00 

 

Il Segretario  

Per Agr 

  

Il Presidente 

Per Agr 
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FAC SIMILE COMUNICAZIONE DI SOSPENSIONE PER 

MOROSITÀ ALL’ISCRITTO 
 

 

 

Protocollo n°  del   

 

 

  Egr. Per. Agr.  
    

  Via  
    

  Cap - Città  

 

 

Oggetto: - Sospensione per morosità dall’Albo Professionale 

 - Legge 28 marzo 1968 n° 434, cosi come modificata e integrata dalla Legge del 21 

febbraio 1991 n° 54; Art. 12 lettera n); Art. 34 

 

 

Egregio Iscritto 

Con la presente Le comunichiamo che il Consiglio di Codesto Collegio, nella seduta del __/__/20__ 

- Verbale n° ______, Delibera n ___ del __/__/20__: 

ha deliberato 

la sua sospensione dall’Albo, con decorrenza immediata e a tempo indeterminato e che tale 

provvedimento è comunicato a tutti gli Enti Pubblici, Enti privati che operano nel settore 

dell’agroalimentare, Enti preposti alle verifiche e ai controlli nell’ambito socio sanitario; al 

Consiglio nazionale; ai Collegi territoriali; agli ITA e alle Università presenti sul territorio del 

Collegio.  

 Cordiali saluti 

 

 

Il Segretario   Il Presidente 

Per. Agr.   Per. Agr. 
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FAC SIMILE COMUNICAZIONE ELENCO SOSPESI AGLI 

ENTI 
 

Protocollo n°  del   

 

Al Presidente del Collegio Nazionale dei Periti Agrari e 

Periti Agrari Laureati - Via Principe Amedeo, 23 

 

Roma 

Al Signor Procuratore della Repubblica Presso la Corte di 

Appello di  

Al Signor Procuratore della Repubblica Presso il Tribunale 

di  

Al Ministero della Giustizia Direzione Generali Affari Civili 

- e Libere Professioni - Via Arenula, 71 

 

Roma 

Alla Fondazione E.N.P.A.I.A.  

Gestione Separata Periti Agrari - Viale Beethoven 48 

 

Roma 

   

 

 e p.c. Al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali Roma 

 e p.c. Al Ministero dell’Ambiente e del Territorio Roma 

 e p.c. Al Ministero dei Lavori Pubblici Roma 

 e p.c. Al Ministero degli Interni Roma 

 e p.c. Al Ministero delle Finanze Roma 

 e p.c. Al Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale Roma 

 e p.c. Al Signor Presidente del Tribunale di _____ _____ 

 e p.c. Al Signor Presidente della Corte d’Appello di _____ _____ 

 e p.c. A S.E.za Signor Prefetto di _____ _____ 

 e p.c. Al Signor Presidente del Tribunale Civile e Penale di _____ _____ 

 e p.c. Alla Questura di _____ _____ 

 e p.c. Al Comando Provinciale dei Carabinieri di _____ _____ 

 e p.c. All’Agenzia del Territorio - Direzione Regione _____ _____ 

 e p.c. All’Agenzia del Territorio - Direzione Provinciale _____ _____ 

 e p.c. All’Intendenza di Finanza _____ 

 e p.c. Al Magistrato delle Acque – Nucleo Operativo di  

 e p.c. Agli Ordini Professionali della Provincia di _____ _____ 

 e p.c. Ai Collegi Professionali della Provincia di _____ _____ 

 e p.c. Ai Collegi provinciali interprovinciali - regionale dei Periti 

Agrari e Periti Agrari Laureati d’Italia Loro sedi 

 e p.c. Al Signor Presidente della Giunta Regionale _____ 

 e p.c. Alla Regione _____ - Direzione Politiche Agricole e Sviluppo 

Rurale   _____ 

 e p.c. Alla Regione _____ _____ 

 e p.c. Al Signor Presidente dell’Amministrazione Provinciale di _____ _____ 

 e p.c. All’Assessorato delle Politiche Regionali per l’Agricoltura   _____ 

 e p.c. Al Sindaco del Comune di _____ _____ 

 e p.c. Ai Sindaci dei Comuni della Provincia di _____ _____ 

 e p.c. Al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco _____ 
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 e p.c. Ai Consorzi di Bonifica _____ 

 e p.c. All’I.N.P.S. sede Provinciale di _____ 

 e p.c. All’Ufficio Provinciale del Lavoro _____ 

 e p.c. Alle U.S.L. della Provincia di _____ _____ 

 e p.c. Alla C.C.I.A.A. di _____ _____ 

 e p.c. Ai Signori Dirigenti degli Istituti Tecnici Agrari della provincia 

di _____  

 

 

Oggetto: - Sospensione per morosità dall’Albo Professionale 

 - Legge 28 marzo 1968 n° 434, cosi come modificata e integrata dalla Legge del 21 

febbraio 1991 n° 54; Art. 12, lettera n) e - Art. 34. 

 

 

   Con la presente si comunica alle Autorità, Uffici ed Enti in indirizzo che il Consiglio 

di Codesto Collegio, nella seduta del __/__/20__ - Verbale n° ______, Delibera n ___ del 

__/__/20__, visto lo stato di morosità: 

ha deliberato 

la sospensione dall’Albo con decorrenza immediata e a tempo indeterminato dei Periti Agrari e 

Periti Agrari Laureati dianzi riportati, 

 Numero di Iscrizione  

N° Nome - Cognome Albo Professionale 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Quanto sopra per opportuna conoscenza ad ogni effetto di legge. 

Cordiali saluti 

 

Il Segretario   Il Presidente 

Per. Agr.   Per. Agr. 
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FAC SIMILE DELIBERA CONTRIBUTI INESEGIBILI 
 

 

 

 

 

Delibera di Consiglio 
Numero Anno Estensore 

00 2020  
 

 

 

Estratto del Verbale 
Numero 

Seduta  
0/2020 

 

 

 

Oggetto 
 

 

Contributi iscritti all’albo o all’elenco speciale 

inesigibili 
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- Discussione del punto ….. all’O.d.g. 
 

- Contributi iscontributi iscritti all’albo o all’elenco speciale inesigibili  – Delibera. 
 

 

 

Delibera di Consiglio n° 00/2020 del …….2020 

 

L’anno Duemilaventi nel giorno ……alle ore ……. si è riunito presso la sede del Collegio 

dietro regolare avviso di convocazione contenente anche l’elenco degli affari da trattare, l’ufficio di 

Presidenza del quale all’appello risultano: 

 

Presenti e/o assenti i Sigg. Consiglieri: 

 Presente Assente Consigliere Carica 

1    Presidente 

2    Vice Presidente 

3    Segretario 

4    Tesoriere 

5    Consigliere 

6    Consigliere 

7    Consigliere 

8    Consigliere 

9    Consigliere 

n°     

 

 

Presenti: n° 00 - Assenti n° 00 

 

  Presiede il Presidente…….. assiste il Segretario Per. Agr. ……….., il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

  Il Presidente accertato il numero legale dichiara aperta la seduta, per la trattazione 

dell’oggetto sopra riportato: 

 

Risultano presenti e/o assenti i Sigg. Revisori dei Conti: 

 

 Presente Assente Revisore Carica 

Favorevole 

Contrario 

Astenuto 

1    Presidente del Collegio Sindacale 

2    Componente del Collegio Sindacale 

3    Componente del Collegio Sindacale 

 
 

Presenti: n° 00- Assenti n° 00 

 

Presiede il Presidente ……... 

 

Il Segretario……………………., provvede alla redazione del presente verbale.  
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Il Presidente accertato il numero legale dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell’oggetto 

sopra riportato. 

 

Relaziona il Presidente. 
 

Visto 

l’art. 34 della legge 28 marzo 1968, n. 434, così come modificata dalla legge del 21 febbraio 1991 

n° 54; 
 

Visto 

Il parere del Collegio dei Revisori dei Conti (allegato) 

Considerate 

le modalità di riscossione dei contributi arretrati degli iscritti, dovuti al Collegio Nazionale e al 

Consiglio del Collegio territoriale, lettera di diffida del ………………. inviata agli iscritti che non 

hanno versato i contributi dovuti al Collegio territoriale e al Collegio nazionale; 
 

Considerato altresì  

che nei confronti degli iscritti riportati in elenco sono state avviate procedure di recupero coattivo 

con le azioni di seguito riportate 

1) ……………………………. 

2) …………………………….. 

3) …………………………….. 

e che tali azioni hanno dimostrato l’inesigibilità dei contributi dovuti dagli iscritti al CNPAPAL e 

allo scrivente Collegio territoriali; (Allegare copie azioni recupero coattivo e motivazioni 

inesigibilità) 
 

Considerato infine 

Che i contributi inesigibili degli iscritti all’albo o all’elenco speciale sono riportate nella tabella di 

seguito riportata 

Cognome e Nome N. 

iscrizione 

anni Contributi 

CNPAPAL 

Contributi 

Collegio territoriale 

     

     

     

     

   

Totale 

contributi 
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Tanto premesso  

 
Il Consiglio territoriale 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

- Di ascrivere nel bilancio 2020 i contributi riportati nella tabella seguente quali 

“Crediti inesigibili”. 

- Di trasmettere la Delibera completa degli allegati al CNPAPAL per le delibere di 

bilancio di propria competenza. 

 

 

Il Presidente, per appello nominale, per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono 

integralmente riportate, e, per quanto di propria competenza, pone in votazione l’undicesimo punto 

iscritto all’O.d.g. ed innanzi trattato ove ogni consigliere si esprime come di seguito: 

Presenti e/o assenti i Sigg. Consiglieri: 

 

 Presente Assente Consigliere  Carica 

1     Presidente 

2     Vice Presidente 

3     Segretario 

4     Tesoriere 

5     Consigliere 

6     Consigliere 

7     Consigliere 

8     Consigliere 

9     Consigliere 

n°      

 

Presenti  n° 00 

Assenti  n° 00 

Favorevoli  n° 00 

Astenuti  n° 00 

Contrari  n° 00 
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Il Presidente, per appello nominale, pone in votazione l’immediata esecutività dell’undicesimo 

punto iscritto all’O.d.g. ed innanzi trattato ove ogni consigliere si esprime come di seguito: 

Presenti e/o assenti i Sigg. Consiglieri: 

 

 Presente Assente Consigliere Carica 

1    Presidente 

2    Vice Presidente 

3    Segretario 

4    Tesoriere 

5    Consigliere 

6    Consigliere 

7    Consigliere 

8    Consigliere 

9    Consigliere 

n°     
 

 

Presenti  n° 00 

Assenti  n° 00 

Favorevoli  n° 00 

Astenuti  n° 00 

Contrari  n° 00 

 

 

Il Segretario  

Per Agr 

  

 

Il Presidente 

Per Agr 
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REGOLAMENTO 

RATEIZZAZIONE MOROSITÀ 
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REGOLAMENTO RATEIZZAZIONE MOROSITÀ 

 

Il Consiglio Nazionale dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati: 

considerato che: 

1. ha rilevato le condizioni di morosità degli Iscritti e dei Collegi territoriali dal 2008 al 2017 

e anni precedenti al 2008. 

 

2. Alcuni Collegi territoriali riscuotono i contributi degli iscritti in difformità dalla norme previste 

dalla  legislazione vigente: art. 63 L. 434/68, così come modificata dalla l. 54/91 prevede che 

la riscossione: “… dei contributi previsti dall’art. 12, lettera m) e  art. 26, lettera h), mediante 

ruoli annuali compilati dal consiglio (territoriale) resi esecutivi dall’intendenza di finanza e 

trasmessi ai competenti esattori che provvedono all’incasso”, … “l’esattore versa i contributi 

al ricevitore provinciale delle imposte dirette il quale provvede a rimettere al collegio locale ed 

al collegio nazionale l’importo delle rispettive quote.” 

 

3. Il Consiglio Nazionale ai sensi dell’art. 26, lettera g) … “stabilisce, ogni biennio, …. il limite 

massimo del contributo annuale da corrispondersi dagli iscritti negli albi e negli elenchi spe-

ciali ai consigli dei collegi”; e lettera h): “determina… la misura del contributo annuo da corri-

spondersi dagli iscritti negli albi e negli elenchi speciali.” 

 

4. Il Consiglio territoriale ai sensi dell’art. 12, lettera m) dell’Ordinamento: “Stabilisce ... non-

ché, con l’osservanza del limite massimo previsto dall’art. 26, lettera g) un contributo annua-

le”. 

 

5. La riscossione dei contributi dovuti al Collegio territoriale e al Consiglio Nazionale, spetta 

al Consiglio Provinciale (territoriale – Provinciale, Interprovinciale, Regionale).” 

 

6. Il Consiglio Territoriale ai sensi dell’art. 12, lettera n) dell’Ordinamento: “sospende 

dall’albo e dall’elenco speciale …., l’iscritto che non adempie al pagamento dei contributi do-

vuti al consiglio del collegio (territoriale) ed al consiglio del collegio nazionale”. 

 

7. Tale principio è confermato dall’Art. 34, lettera b), comma 3) dell’Ordinamento, che ne de-

finisce anche l’aspetto temporale. “L’iscritto nell’albo o nell’elenco speciale che per oltre dodi-

ci mesi non adempia al pagamento dei contributi dovuti può, a norma dell’art. 12, lettera n), es-

sere sospeso dall’albo o dall’elenco speciale”. 

 

8. Il comma 4), dello stesso articolo inoltre prevede che: “La sospensione per morosità non è sog-

getta a limiti di durata ed è revocata con provvedimento del presidente del consiglio del colle-

gio, quando l’iscritto dimostra di aver corrisposto integralmente i contributi dovuti”. 

 



 

23 
 

9. Le competenze e responsabilità dei Consigli dei Collegi Territoriali per la gestione e riscossioni 

dei contributi dovuti dagli iscritti al Consiglio Nazionale e ai Collegi territoriali sono state riba-

dire ed evidenziate nelle circolari di seguito riportate: circolare 1999 n. 13/99: “Cancellazione 

di Iscritti morosi: a norma dell’art. 34 della L. 434/1968 il Consiglio del Collegio ha la possibi-

lità di sospendere l’iscritto all’albo ed all’elenco speciale per morosità protrattasi oltre i dodici 

mesi dalla richiesta di pagamento. In tale caso è opportuno che il Consiglio provinciale attivi 

dispositivi per il recupero dell’importo del credito tramite la citazione innanzi al giudice di Pa-

ce. Il procedimento risulta essere il più percorribile ed economicamente conveniente in quanto, 

vista l’esiguità della somma, può essere promosso direttamente dal Presidente del Collegio 

Provinciale senza l’assistenza legale. In caso di mancata sospensione detti contributi al CNPA 

sono egualmente dovuti. Detta procedura eviterà l’eventuale contenzioso che può derivare dalla 

richiesta di cancellazione di un iscritto moroso.” Circolare n. 18/2010 “il Presidente e il Segre-

tario Nazionale meglio esplicitavano le azioni che i Collegi Provinciali dovevano attuare in caso 

di morosità dell’iscritto. Circolare n. 9/2016 - avente per oggetto: Cancellazione a richiesta 

iscritto moroso e cancellazione iscritti. 

 

10. Il CNPAPAL ha inviato ai Collegi con condizioni di morosità, sin dal 2012, comunicazioni, 

senza peraltro, far conseguire azioni di recupero dei crediti dovuti. Status oggetto di analisi, pa-

reri e approfondimenti da parte dell’attuale Consiglio Nazionale, con accertamento analitico del-

le posizioni anomale pregresse: contabili e amministrative a sofferenza dei Collegi territoriali. 

Attività complessa, ma funzionale, ad espletare tutte le formalità per il recupero delle morosità. 

 

11. Il Collegio dei Revisori ha rilevato, nelle relazioni al bilancio degli ultimi anni la necessità di 

affrontare, attenuare e risolvere il trascinarsi, nelle legislature precedenti, di condizioni di moro-

sità dei Collegi territoriali nei confronti del Collegio Nazionale. 

 

12. L’indebitamento accumulato da alcuni Collegi è rilevante soprattutto in riferimento al numero di 

iscritti. 

 

RITIENE 

1. Opportuno ordinare disposizioni riguardanti la modalità di rientro delle morosità dei Collegi ter-

ritoriali e dei Colleghi anche con forme di dilazione rateizzata delle somme dovute. 

 

DELIBERA 

 

2. Per i Collegi territoriali che versino in obiettive difficoltà, la durata massima per le rateizzazio-

ni, richiesta con delibera dal Collegio stesso, non può superare n. 6 (sei) anni, conformemente a 

quanto previsto dal D. Lgs 24 settembre 2015, n. 159. La durata della rateizzazione, richiesta 

deliberata dal Consiglio del Collegio territoriale, deve essere confermata dal Presidente del 

CNPAPAL o Suo delegato e dallo stesso deve essere comunicata al Consiglio Nazionale nella 

prima seduta utile 
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3. La rateizzazione può essere richiesta dal Collegio territoriale con delibera di Consiglio per le 

somme dovute per l’anno 2018 e gli anni precedenti. 

 

4. Le morosità possono essere rateizzate, anche per periodi inferiori ad anni 6 (sei) versando un 

acconto pari ad almeno il 10% del dovuto. 

 

5. Alle rate non saranno applicati tassi d’interesse. 

 

6. Le rate dovranno essere versate entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno. 

 

7. Con atto congiunto il Presidente del CNPAPAL o Suo delegato e il Presidente del Collegio ter-

ritoriale o Suo delegato sottoscrivono un contratto di rateizzazione. 

 

8. Nel caso di omesso versamento di una rata il Collegio territoriale richiedente decade dal piano 

di rateizzazione. 
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Collegio territoriale di ____________________ 
 

Al Consiglio Nazionale Periti Agrari 

e Periti Agrari Laureati 

Via Principe Amedeo, 23 

00185 ROMA 

 

FAC SIMILE RICHIESTA PAGAMENTO RATEALE 

 

 

Il Consiglio del Collegio territoriale di ___________________________________ 

Indirizzo ___________________________________________________ C. A. P. ______________ 

PEC _______________________________________ Cellulare ____________________________ 

Con delibera approvata il ________________ (delibera allegata) 

 

Consapevole che la richiesta di dilazione del debito evidenziato è subordinata alle condizioni 

previste dal Regolamento del Consiglio Nazionale Periti Agrari e Periti Agrari Laureati 

1) La durata della rateizzazione non può superare i sei anni, 

2) Alle rate non saranno applicati tassi d’interesse; 

3) Nel caso di omesso versamento di una rata il Collegio territoriale richiedente decade dal piano 

di rateizzazione  

RICHIEDE DI 

 

Rateizzare a rate costanti annuali – max. 6 anni 

N. anni richiesti __________________ 

debito* di € _____________/_____     in n°_______ rate annuali 

€___________/____ in acconto (non meno del 10% del debito) 

 

La presente può essere inviata tramite posta A/R o PEC 

 

 Il Segretario (firma)         Il Presidente (firma) 

            ____________________                    ______________________ 
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